I SOGGETTI ? NARRARLI.

Analizzare e documentare:  

(apprendere a) scrivere le storie attraverso le quali facciamo esperienza del nostro essere operatori e parte di Servizi.

Durata del Corso: 75h. in aula, 30h. individuali

Partecipanti: 18

Docente: Patrizia Rigoni  

Tutor: Maurizio Costantino

Sinossi:

Il nursing è ciò che gli infermieri fanno. C’è un’ampia letterature sulle teorie del nursing. 

C’è anche, in particolare nel campo della trasformazione dei servizi psichiatrici verso l’intervento di salute mentale community-based, un sapere profondo che nasce dall’esperienza vissuta del nursing: questo tipo di sapere, prezioso, è poco comunicato ed accessibile. 

Lo scopo di questo modulo formativo è quello di acquisire strumenti di analisi e di comunicazione delle esperienze di rapporto tra il singolo operatore e   l’utente, e la comunità, e l’insieme degli operatori di un servizio. 

La scrittura delle esperienze diventa anche modo per affinare le proprie capacità di analisi ed oltrepassare la superficialità - ed istituzionalizzazione - della comunicazione nei servizi. 

Lo sguardo approfondito sulle proprie esperienze permette un più approfondito riconoscimento della propria identità professionale.

Perché questo percorso:

 “Dobbiamo recuperare le storie critiche dell'esperienza clinica e di cura che facciamo.

Dobbiamo recuperare la capacità anche di usare un linguaggio, un linguaggio che descriva le situazioni che incontriamo nella loro articolazione, nella loro ricchezza e che si faccia carico della storia reale, concreta, materiale, quotidiana del paziente che incontriamo, del suo contesto, della sua famiglia, dei suoi vicini, del suo medico di base... di quant'altro abbia a che fare con lui. E lo facciamo attraverso quello che è lo strumento principe della nostra comunicazione con il mondo e della nostra conoscenza ed esperienza del mondo, che è il  l i n g u a g g i o   c o m p l e t o  di cui disponiamo.”

Da un intervento di F.Rotelli – 1999.

Obiettivi

1. Affinare la propria capacità di osservarsi nella molteplici relazioni l’utente, i contesti, i colleghi, i servizi, le altre istituzioni…) e nelle molteplici dimensioni investite dalle relazioni ( soggettiva, professionale, istituzionale..), e quindi:

· Affinare la propria capacità di distinguere gli aspetti intersoggettivi da quelli più propriamente tecnici nelle relazioni stesse;

2. Conoscere alcuni “stili comunicativi” più usati e più “efficaci”; individuare uno o più stili comunicativi più sentiti come propri, e quindi:

· Affinare strumenti espressivi e di comunicazione (linguaggio-scrittura) capaci di evidenziare la complessità delle esperienze di assistenza/promozione dell’altro,

3. Scrivere le storie critiche dell'esperienza clinica e di cura che facciamo 

Struttura del Modulo:

       Il sé (e l’ombra)

      15 h. (in due sottogruppi di 10 ciascuno)

                  Lo smarrimento

· Lo smarrimento di fronte alla propria origine

           Prenderò le mosse da molto prima di me…(Grass)

          Tutto questo accadde molto tempo fa, quando io non ero ancora nato né 

          era possibile  che lo fossi  (Marìas)

· Lo smarrimento di fronte al corpo

          Sentivo il corpo sfuggirmi, diventarmi estraneo…(Drakulic)

          Vedo, del mio corpo, qualcosa che non riesco a riconoscere (Cunningham)

· Lo smarrimento di fronte all’abbandono

          Avevo perso tutto, tutto di me… (Ferrante)

          Non sono nemmeno in gradi di pensare (Mazya)

· Lo smarrimento di fronte alla fine

         E io sarò morto, sarò terra (Tucidide)

         Spiegami la parola felice (Reza)

       L’ombra e la sua freschezza:

· Poesie:

                     Pioggia d’estate cade dentro di me ( Hikmet)

                    In me il tempo rimane (Borges)

Il sé e l’altro

15 h. (in due sottogruppi di 10 ciascuno)

· La mia autobiografia professionale

· Intervista ad un collega (doppia parte di intervistato e intervistatore)

· Intervista (immaginaria) ad un superiore

· Intervista (immaginaria) ad un paziente

· Costruzione di un dialogo con un paziente

      Canto a me stesso (Withman)

Il sé e il gruppo di lavoro

25h. in gruppo di 20.

· La narrazione in senso esistenziale

       Perché raccontare, perché raccontarsi

· La solitudine nel gruppo

      Inesorabilmente solo… (con Grossmann)

· La narrazione in senso professionale

      Lavorare narrando?

· Elaborazione di considerazioni finali dei partecipanti su:

     “La scrittura, il narrare, nel lavoro territoriale, 

      prima e dopo il Corso, ed in prospettiva”

Scrivere: analisi critica di una esperienza professionale

20h. in gruppo di 20.

· Valutazione del Corso da parte dei partecipanti

· Elaborazione di un bilancio: 

           Considerazioni finali dei partecipanti su:

           “La scrittura, il narrare, prima e dopo il Corso ed in prospettiva”
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